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Sic «Il volunUu cjui gui lolum imi /labert «olmi per MARI AM. 

S. Bernardos. Str. d* Agated. 

1 dirotì di MARIA looo tatti atteozione e fervora nel fare le di Lei Morene, e la 
SS. Vergiiw ò tutta amore io dispeaaar loro innumerabìU e apecialiasime grazie. 

S. Allooso Maria de’Liguori; Le Glorie di Maria 
Parte II. Osa. II. Delle Morene. 



A spese dell' Inquisitore Duca di Cacramo stampate, e gratuitamente dispensata per 
Sicilia tutta. 
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Acuta la Novena per f immacolata Coiieezione, falla ^lampare da 
S. M. (D. G.j nella tua Reale tlamperia in Napoli, e Irocatala uli- 
littima , e colendo aumentare la proficua divozione all' Immacolata 
Signora, ci facciamo un santo dovere di ristamparla, ed accoppiata 
al Panegirico della Santissima tergine del rinomato P. Alessio Nar- 
bone della Compagnia di Gesù , per come it Giornale la Scienza e 
la Fede fasc'‘. ISO. del mese di Dicembre lo ha detto, ed in fine al- 
cune poesie per detto mislerio recitate. 

Raccomandiamo per compenso della buona intenzione, e spesa, di 
recitare tre Ave Maria per il Re Nostro Signore, e piissimo Sovrano 
Gran Maestro Cotfanfiniano. 
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MOTIVI 

DI RIPORBE GRANDE CONFIDENZA 

IH wmm 

£ DI FORTE ECCITAyENTO A FAR CON FERVORE j 

LA PRESENTE NOVENA 



I. 



Co!mm.Ain>o S. Bernirdo Maria, e tatto penetrato di doleetza, e di diTozioae, 
dara in questa tenerissima eaclamaiione; «O grande! o dolce! o amabilissima Ter* 
a gine Maria, non ai può proflerire il rostro nome, che non si resti acceto d'amore! 
a Non si pud pensare a voi che non ai senta il cuore colmo di gioja ! Voi non en- 
« trale mai nella memoria di coloro , che ri amano , se non eolia doleetza celeste 
« onde siete stata riempiuta, e penetrata. O fnoi7na.' o fiat o multum amabilU Virgo 
« Afona, me nominorì potei, guin aectndai, me eogilari guidem, quin rtcrtai affectm 
a diligenlium ti I ffumqwtm lini dalcedine Ubi imita divinitui pia memoria portai 
a ingrederii, » (In Orai, pan, B. V.) Dunque se il solo nome di Maria dirotamente 
pronunziato è si dolce e si soare, che ci fa lieti anche ne' piu tristi accidenti della 
rita; se il solo peosier di Lei riempie di gioja tutta l'anima , {he dorrà dirti mai 
del tuo cuore ? SI, quel cuore fornace ardentissima di dirina carità, anzi incendio va- 
stissimo d' amore, ama per tal modo ciascun di noi, che umane menti, che le slesse 
angeliche intelligenze non possono aRctto comprenderlo . Laonde sforzandosi i santi 
Padri ed i sacri Dottori di rolercene dare una tal quale idea, tra gli argomenti che 
recano a prora di questa rerltà per tutti noi ennsolantissima , principale è quello , 
che la carità di Dio e la carità del prossimo non sono due rirtù distinte tra loro , 
ma bensì una sola, in guisa che rien compresa in uno stesso ed iodirisibile precet- 
to : Hoc mandalum habemui a Deo, ut qui diligii Deum, ditigat, et fralrem lutim. 
(I. Jo. IV. St ) Sicché quanto in noi più s' accresce l'amor di Dio, tanlo ancor più 
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si lumenta I’ amor del prossimo • Or se Maria Qn dal primo primissimo istante del '' 
suo lanACOLATO coNCEPiasitTO amò Dio più di tatti i Santi , ed Aogeii congiunti 
iasieme (tj; quanto questo incomprensibile amore non sari cresciuto in lutti griatanti 
della sua santissima rita ; poiché io ciascun istante raddoppiò le ricchezze siccome 
della grazia, cosi dell' amore? .... Quanta poi sari ora in Cielo nella totale e con- 
sumata sua perfezione?! ... Egli é perciò, che I' amor di Dio in Maria i, diremmo, 
infinito, come é la grazia.di cui I' arricchirono I' eterno Padre come sua Figlia pri- 
mogenita, r eterno Figlio come sua Madre prediletta, e I' eterno Spirito Santo coma 
sua amantissima Sposa. Da ciò dunque chiaro si scorge, che l'amoro che Maria porta 
a ciascun di noi ò del pari quasi infinita; di modo che se si raccogliesse insieme lo 
amore che tutte le madri portano a’ loro figliuoli , tutti gli sposi alle loro spose , e 
per fin tutti i Santi ed Angeli loro a' divoti, non potrà giammai neppure aver sem- 
bianza di fiammella, anzi di una sola scintilla, in paragone del grandissimo incendio 
che avvampa nel cuor della Vergine Madre verso di un' Anima. 

E ciò che più ci allarga il cuoce e ee lo riempie di una confidenza in Maria senza 
limiti , si è che questa tenera ed incomparabii Madre ama in tal modo non meno i 
Giuiti, che gli stessi Peccatori; anzi, come ci viene ragionando S. Anselmo, ad imi- 
tazione del Figlia suo, che disse; Se non teniue vacare jiuloi, ted ptccalorei (Mattò. IX. 
13.), Maria di questi più che di quelli, come veri bisognosi, s' interessa; perchè in 
fine , soggiunge il santo Dottore, la Vergine tnajii prapter peccatore! , quam propter 
juitot, factam ette Dei Matrem (De Excell. Virq. Cap. I.); e quindi in Lei fu for- 
mato , in Lei fu preso il sangue fallo pruzzo della loro redenzione . « Passa certa- 
mente una differenza tra i giusti ed i peccatori: però gusrdiamoci bene , dice saggia- 
mente il pio 0 dotto ,\bate Duquesne, di non ispirare sotto questo pretesto a’ primi sol- 
tanto la confidenza io Maria, e distruggerla negli altri. Maria ò ugualmente Madre 



(t) Birehi non et creda, eòe guanto gui affermiamo eia t effetto di una pietà ereduto, eeeone 
a rnndamcnlo {'votevote ancora a dimoitrar vere te cote etpotte dot noitro Serafico icriltore 
netta itetta tua JYovena ) il fiore detta dottrina de' tanti ^dri, e de' pià intigni Teotogi, ap. 
punto intorno alt' Immaco/ato Concepimento detta gran .Vadre di Dio, tolto dal de Carlo, ed 
ocefuso in gu-tte propotitioni, eòe egli prova a rigore teolattieo: -Prop. I. Basta Virgo in pri- 
ma ssnclifìcalione fira in primo animationit inetanti) accopil plenitadinem omnium gratiarum.- 
Prop. II. Gratin quam accapit B. Virgo in prima sanctiQeatione, major fuit et iulerlor gratia . 
non solasi diatrìbutite, oad collectÌTO sumpts, omnium hominum et Angalorum , seu peno IN- 
FINITA; non eu taraen sensu . ut oou potuerit In illa crescere. -Prop. Iti. Beata Virgo in pri* 
ma sua sanctificatione infusos habuit in perfeetittime grada omnes habitus virtuinra theologa- 
lìum ac moralium; nee non omnia dona Spiritus Sanctì. et etiam virtotes morales adqaisiias. ““ 
Tòeotoeologia ale, rom. /. LA, II, Cap. l. pog, lU al etg. fieapoU ISIS. 
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dogli nni a degli «Uri . Se Ella ha per quelli che faana dal beoa una pradileaiooa 
più distinta , ha però per quelli «he mancano ima compassione più attiva . Ma ai 
dirà, che i sentimenti di Maria non possono essere diversi da quelli di Dio. Ora Iddio 
ha in odio i peccatori ; e come potrà Maria amarli a sagno di tener luogo di loro 
Madre f Non abusiamo di questi termini : no , Iddio non ha in odio i peccatori ; è 
solo il peccato, che Egli detesta io essi. Come potrebbe l' Eterno odiare quelli che 
ha creati, quelli che è sempre disposto a ricevere io grazia, ed a' quali perdona tutte 
le volte che ritornano sinceramente a Lui T Soltanto nell’ Inferno essi saranno vera- 
mente l'oggetto del suo odio : fìncliò vivono , possono sempre divenir Santi : Iddio 
sino a quel punto non li esclude dal suo amore. I sentimenti di Madre, che Marie 
per essi conserva, sono conformi a quelli del Padre delle misericordie, il quale non 
vuole la morte del peccatore, ma la sua conversione, e che viva (1); di quel Dio , 
che non punisce , se non suo malgrado , e tiene il fulmine sospeso , perchè attende 
un intercessore che lo disarmi; di quel Dio finalmente, che ha collocato Maria tra 
il suo tribunale ed i peccatori , perchè accendi la aua bontà con arrestare 1 colpi 
della sua giustizia » (2); di quel Dio, ci permetteremo noi di soggiungere, che (come 
rivelò Egli stesso a Santa Caterina da Siena ) creò questa sua ddetta Figlia , coma 
un’Esca dofciasima per prendere gli uomini , e particolarmente i Peccafori. — Esse 
est a Me eleela tamquam Eeca duleiteima ad eapiendot hominte, petiuimum Pecca- 
toret (ap. Slot. Mon. epir.); ovvero, come Maria stessa rivelò a S. Brigida, a guisa 
di calamita che tira a eè il ferro; cosi lo tiro a Me i cuori più induriti, per ricon- 
ciliarli con Dio. — Sin»! mojnaa atfrahit aiW ferrum, neEqo atlraho Dea èuro corda 
(lÀb. ///. Reo. top. Ed un’ altra volta le disse queste consolantissima parole: 
Quaniameumqat homo peccai , elatim parata «um recipere reoerUntem ; nsc attendo 
^antum peccaverit, $ed cum quali inienlione redit. Aam non dedignor ejue plagat un- 
gere et sanare, quia voeor ab omniàui, el VERE SVM MATER MISERJCORDIM. 

« E vuol diro ( cosi 8. Alfonso Maria di Liguori nel S IV. del capo I. delle sue 
« Glorie di Maria, dove prova appunto che Maria i Madre de' Peccatori), che quando 
« Maria vede a’ piedi suoi un Peccatore, che viene a cercarle misericordia, non guarda 
« Ella i peccati che porta, ^ ma guarda l'intenzione colla quale viene. Se viene con 
« buona intenzione, avesse quegli coinmessi fuHs t pscsaft del mondo. Ella l' sbbrac- • 
« eia, e non isdegna l'amantissima Madre di sanargli tutte le piaghe che porta nel- 
« r anima; poiché Ella non solamente è da noi chiamata la Madre della Misericordia, 

« ma veramente è tale, e tale si fa conoscere coll' «mere e tenerezza con cui ci sor- 
ti) Nolo mortala Impii, std ni eoaveruinr, et vivai. Bteek. XXIUl. II. 

(2) Le grandule di Marta se. Medilatione IV, sulla divoeione detta Beata Fergtne. 
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« Tiene ». Il che eqnÌTtle a qoest' altra Tariti detta dal lanto Dottoro Bernardo , e 
compresa in quelle parole che il gran Santo rivolgea alla medeaima Vergine Madre 
dicendole ; a Voi o Madre di misericordia non arate orrore di un peccatore , 
per empio e per inrecchiato eh' ei sia : Voi non lo disprezzate , se verso di Voi 
sospira, e lo ritirate con mano caritativa dall' abisso dolila disperazione. Voi date im- 
pulso alla sua speranza, lo consolate, lo fortificate, e non lo abbandonate per miserabile 
ch'ei sia, finché non l'abbiate riconciliato col suo Giudice formidabile, — Tu pacalo- 
rem quanlumlibet fatiium non Aerru, non dttpicù ss ad la awpiraeerit, tuumqua tn- 
tarvsntwn paniUnti corde flagilarerit. Tu illum a deeperaclionis baraihro pia manu 
rcirahii, epei mtdieamine aipirai, fotte, non detpicie, quoutqut borrendo Jadici mi'ss- 
ruin rtconeHiee ( Orai. pan. M. Y.). E il medesimo abbiamo dal Serafico Dottore 
S. Bonaventura; O Maria, ptccalortm Ioli mando dttpttlum MATERNO AFFECTU 
COMPLECTERIS, nec dtetrie quoueque Ditserum judiei reconcilile {In Spie. C.3.J 
Si, si, quando tutte le creature odiano il Peccatore, come nemico di Dio, e ne vor- 
rebbero ciascuna a lor modo far le vendette, Maria non solo da Sé non lo 'discaccia, 
ma lo accoglie nel suo dolcissimo seno, e con materno affilio perfin se T aliéraeeta; 
e non lo lascia sino a che non l' abbia riconciliato con Dio . E ciò che più allarga 
il cuore , e porta la nostra confidenza io Maria al più alto segno, si é, che questo 
primogenito del Serafino d' Assisi, riguardando Maria dri lato ancor della sua altis- 
sima maesti e grandezza, cioè di Signora e Regina dell' Universo , rieonosee altresì 
in Lei tali prerogative, che il cuor più doro, il Peccatore più perduto non può non 
sentirsi tutto commosso: « In Te (le dice il gran Santo), o amabilissima Signora, non 
a vedo, cho no aggregato di misericordia e di pioti. Ti riluce in fronte una maesti 
« degna di tanto Impero, ma una maestà che non metta spavento, non atterrisce ve- 

< runo, ma alletta tutti i cuori, cattiva tutti gli affetti, rapisce tutti gli spiriti, tanto 
« sei cortese, affabile, gentile e piena di soavi modi con tutti. Il tuo bellissimo volto 
« spira grazia e tenerezza ; ninno può fissare in esso i suoi sguardi senza sentirsi 
« muovere ad una gran confidenza di ricorrere a Te, sicuro di ricevere dal tuo dol- 
« eissimo cuore ogni ajuto. I tuoi occhi sono cosi pietosi, che a sé rapiscono lulli imi- 

< serabili della terra, e promettono a tutti ogni rimedio a' toro mali. Le tue labbra 
«smaltate di preziosi rubini non sanno aprirsi ,. che per perorare presso a Dio la 
a causa de' disperati ; e non sa muoversi la tua lingua , che per raccomandarli alla 
« sua misericordia. Quella corona che orna la tua fronte, non é corona di sovranità 
« e grandezza , ma corona di maternità e di amore . Quel nobile manto che ti cir- 
« ennda, non è manto di fasto o d' impero, ma di pietà e rifugio per accogliere chi 
« a Te ricorre. No’ pensieri, nella mente, nel cuore non conservi , che sollecitudine 
« in ajutare i miserabili, ed altro studio non ti diletta, che di usate a lulli miseri- 
« cordia. » (In Spie. cil. cap. 6.) 
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Oh Uirl*. qaant' è Mare, quant' è dolce il tuo nome; e U ateui illìMima dignità 
di Uegina oh corno ci ailarga il cuore, a ce lo riempie di confidenza e di gioja ! 
Però quando si pensa che ci sei Madre (nome tenerissimo! riboccante di consolazio- 
ne I J oh come ci si apre l' anima alia più dolci emozioni deli' amore ! uh quanto sol- 
loTa la nostra speranza in Te, e fa che ci abbandoniamo qtiai figli nel tuo seno del- 

J 

Gissimo, per essere soccorsi in tutti i nostri bisogni ! • . . . 

^gli è perciò che S. Bernardo , volgendosi a lutti gli uomini , cosi gli esorta ; 
« 0 voi , chiunque siate , che conoscete , siccome nel corso di questa vita mortale 
« andato fluttuando piuttosto sopra un mzr tempestoso, che camminando sopra sodo 
« terreno, non distornate mai gli occhi da quest' Astro, se non volete far naufragio. 
«Se Sorgono i venti delle tanlazioni, so ^urtate negli scagli delle tribolazioDi , mirate 
a la Stella, invocate Maria. Se siete battuti, dalle onde deli' orgoglio, delf ambizione, 
«della maldicenza, delf invidia, mirate la Stella, invocate Maria. Sa, vi acolito l'a- 
« Dima fortemente agitata da un turbine di collera, da una tentazione di avarizia, e 
« da potenti istigazioni della carne, riguardale Maria. Se siete turbato dell' enormità 
«de' vostri pecesli, e siete confuso dal deplorabile stato di vostra coscienza; te siete 
« spaventato dal timore de' giudizj di Dio , e cominciate a cadere nell' abisso della 
« tristezza , e nel baratro delia disperazione , pensate a Maria . Il suo nome non si 
« allontani dalla vostra bocca, non ai allontani dal vostro cuore, e per ottenere il luf- 
« fregio di aua orazione non abbandonate le dolcezze delle sua conversazione. Se la 
« seguite, non uscirete mai dal buon sentiero. Se li pregato non cadrete nelle dispe- 
« razione. Se pensate e Lei non vi smarrirete. S' Elle vi soetiene, non cedreto, S' Elle 
« vi protegge , non temerete. S' Elle vi guide , non vi elencherete. S' Elle vi è fa. 
« voKvole, non vi dannerete, ma giungerete felicemente al Cielo. » [Hom. II. Sap. 
Miti. ett.)—a Benedette adunque sia sempre, esclsme un altro Santo , 1' adnrabilie- 
« alma Trinità , che ha riunita in Voi , o àlaria f tanta potenza e tante tenerezza. 
«Siate Voi ancore mille volte benedette, o Madre di (ì«sù che dispensate te grazia 
« di Lui colla liberalità della più generosa delle Xegtne , e colf amore della più te* 
« nera delle Jfodrì 

■ vii' -■ S'iail . ' i . .,1 , I t,-. 

• '1 p»‘«' u-i ' ■ ■ • . ;.l 11» «.ralt r. ■ V 

* ‘ .--l il; , < i f . ■ . ; ■ ; 

. _ : “JII • -r ' v- , , . . • . _ 
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II. 



/ SliraccU, giusta Is dotlrini cattolici, (V. S. Thom. 3. 3. 9. /7S. a 5. eorp.j 
tono r impronta augusta ed il suggello autentico della DiriniU , Ora la confidenza 
che i fedeli ripongono iu Maria, è fondata non solamente su principj certi, sulla gra- 
Tissima e rispettabile autorili di tutti i santi Padri , e di tutti i sacri Dottori , sul 
sulTragio de' Sommi Pontefìci, e sull’ approrazione mille volte reiterala della Chiesa 
Cattolica: approvazione che ella ha altresì manifestata colf innalzare templi ed altari 
alla Gran Madre di Dio, colla celebrazione di tante feste istituite al suo onore, colla 
venerazione delle sue sacre Immagini, con tanti Inni e Caotici composti In sua lodo, 
e colla tenera sallecitudino che sempre ha mostrata grandissima di propagare la sua 
divozione; ma una tal conGdenza è anche giustificata ed autorizzata da una infinità di 
grazie e specialissime, e da innumerevoli stupendi miracoli, oprati in ogni luogo ed 
io ogni tempo, rendiiU dalla pubblicità autentici, e vicendevolmente dall' autenticità 
incontrastabili. E poiché all' eccelsa Genitrice di Dio le torna carissimo l' iocITabile 
privilegio del suo Immacolato Concepimento , come quello che agli occhi purissimi 
del suo Creatore la rese sempre tutta bella, tutta celeste, tutta santa; cosi su quanti 
r onorano e la invocano con fede ed amore sotto di un titolo per Lei di tanta su- 
blima gloria, veraa la buona Madre in gran copia ogni maniera di favori e grazie , 
ed ottiene a prò loro dall' Altissima por fin 'miracoli di ogni genere. Di questi in fatti 
ne fa parola Giorgio Arcivescovo di Nicomedia sino dal secolo nono ; e dopo di lui 
ne fan menzione i Santi Anselmo. Bernardo, Bonaventura, ed il pio e dotto Dome- 
nicano Bartolommeo Tridentino. Altri ne narra S. Bernardino da Siena; altri il celebro 
teologo Giovanni da Segovia, de’quaii taluni tono veramente strepitosi, ed egli stesso 
udi raccontare nel Concilio di Basilea . Altri no raccolsero gli Emineolitaimi Cardi- 
nali Bellarmino e Sfondrati; altri i Padri Rainaudo, Gravois, Strozzi ec. oc. Ed il P. 
Bagatta nel suo opuscolo: La iladrt di Dio prtitnala dotta petit del peccalo origi- 
nale, conta cinjuantacingiie città già liberato dall'orribile flagello della petle , tosto 
che fecero ricorso all’ Immacolata Concezione di Maria . Delle sole coti dette Car- 
ItUine cc. S. Alfonso Maria di Liguori scrive: « In conferma poi di questo gran 
« Privitegìo di Maria , son noto già le grazie fnnumembiii e prodigiote che il Signore 
a si compiace dispensar tulio giorno nel Regno di Napoli per mezzo dello Cartellino 
a della di Lei Immacolata Concezione, lo potrei riferirne molte passate per mano dei 
a Padri della nostra medesima Congregazione; ma voglio narrarne solamente due, che 
a sono veramente ammirabili .... » (Li Glorie di Maria. P. II. Disc. I.) In tal 
guisa anche il zelantissimo Cappuccino calabrese Padre Gagliardi con le stesse Car- 
tellioe da lui dette rìccttr, e distribuite ad una inCnità di regnicoli e stranieri, ottenne 
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griiie e mincoli io Unto numero, che do riempi due rolumi, ch'egli pubUicO per 
le slempe. 

Però (ed è eli che più ei deve eoimire t ricorrere ne’ noitri bieognì a questa tene- 
rissima Madre} il secolo nostro a ninn altro secondo, ansi primeggia per un numero 
veramente prodigioso di guarigiooi di ogni maniera, e moltissimo istantanee; di stu- 
pende conversioni non sole di peccatori ostinati e già putredine dì viaj, ma di etero- 
dossi di ogni setta, divenuti ferventi cattolici, e finalmente di miracoli di ogni genere 
ottenuti dal Signore per la onnipotente intercessione della Gran Madre di Dio in tutte le 
parti del mondo, per mcuo della Medaglia dal suo Immacolato Concepimento, dotta per 
ciò stesso Miracolaia, congiunta con la ritelata giaculatoria; O Maria concrpita sansa 
jieceato pregate per noi che ricorriamo a Voi. Koma stessa trasecoli nel vedere o- 
prarsi sotto i suoi occhi uno de' piùi classici di silTalti Miracoli , dichiarato tale da 
un decreto della sacra Congregazione de'Kiti del 3 giugno 1843, nella conversione 
del famoso Israelita Ratisbonne (I). Di grazia si svolgano gli Annali delf Arciconfra- 
Umita del SS. ed Immacolato Cnort di Maria per la eonoertione de' peccatori ( Pa- 
rigi 1841 e seguenti); ovvero il loro Compendio ( Firenze 1850 ); siccome il volume 
sopra r origine a gli effetti della Medaglia Miracolaia (d), e vi si rappresenterà un te- 
nero e commoventissimo spettacolo , perchè ripieni di codeste stupende moraviglie. 
Ah ! te potessimo penetrare nel segreto da' cuori, quaot' altri miracoli ancor più sor- 
prendenti non verremmo a scoprire; miracoli di segrete conversioni e taotificationì, 

che continuamente strappano dall' Inferno uu' infinità di vittime I O Maria, non 

retta' mot il mio cuore <f amarvi, nà la mia lingua di ladani (S. Bonaventura). 

■ 111 . 

Delle iVovana , una delle pratiche di pietà più eccellenti , nella legge di grazia i| 
primo esempio ce lo diede la stessa Vergine Madre, allorquando il suo divin Figliuolo 
Gesù Cristo nel di della sua gloriosa Ascensione al Cielo ordinò agli Apostoli , che 
si ritirassero nel Cenacolo , e per nova giorni si preparassero gli animi a rirovero 
nel di della Penteooste lo Spirilo Santo (Lue. XXIV. 49.) ; o Maria con essi quivi 
ritirossi, siccome a loro Maestra e Regina; Hi omnrt arant periiveranlei uitanimiler 
in Oratione rum mulieribue, et Maria Maire Jeiu, et fralribui ejui (.4rl. 1. 14.) La 
Chiesa Cattolica pertanto , inspirata dallo stesso divino Spirito , imitò quest' insigne 



(1) K. Buuièni: Un ligliaole di Utrit, ta. Marna — Kopoli ÌSÌ4 — Diario di Bamt, 13 Feb. 
isti ec. ec. 

(2) rraduiioet dal francata del dottor Panini: Setta cditiena Italiana ISàC. 
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nempio; e Ira U pratiche di pieti più nateToli poae la iVotrna, le q'itli aaleta dap- 
poi a lutto le altre fealc e lolennili ilell’ anno . E poiché ao ne rperimnilù la u’h 
liti , oUeneodoii per loro mci^a grazie senza numero , e aorrnta eziandio Miracoli 
iUipeiidiMimi, particolarmente per le Novena fatta alla Gran Madre di Dio, coilebt? 
luogo Ira i fedeli I’ altra bullisaima pratica , dilatata a poco a poco , e gii stabilita 
per tutto il Cattolicismo , che, cioè, no’ pubblici o. privali bisogui , in qualsivoglia 
tempo deir anno, si ricorre al gran mezzo delle Novene per essere soccorsi. 

Però fra le Novene che tornano più grate alla nostra dolcissima Madre Maria, ed 
a noi di maggior utilità e vantaggio, quella del suo laaACOLZTO co.vcepiJiE.vTQ senza 
veriiu dubbio ha il primo posto, per le ragioni di sopra accennate. E tra le molt'.s- 
sinie già pubblicato, non poche delie quali (e lietamente lo confessiamo) sono pur 
belle, come per esempio quella che à posta in fìne del libro intitolato — Aitava Afa- 
diiglia A/iracofoaa, — e l'altra del eh. Monsignor Salzano dell’ illustro Ordino de'Pre- 
dicatori Vescovo di Tanes ec. (Napoli ISoó); bellissinu soprattutto à questa, che noi 
torniamo a pubblicare per le stampe (ora con l'aggiunta della definizione dogmatica), 
scritta da un discepolo del Seralino d' Assisi S. Francesco ; e ciò perchè cootienn 
quanto di più glorioso si può dire delf Immacolato Concepimento dell’ eccelsa Geni- 
trice di Dio, e quanto hanno insegnato intorno a si grando privilegio di Maria i più 
celebri teologi degli ultimi secoli, principalmenh) Francescani. , 

Oltrediebe, giusta la massima de' Santi più illuminati , a Maria , cioè, torna più 
grata un' Ave recitata tranquillamente e con divozione, che molto recitate eoe fretta 
ed ansietà; peggio se con freddezza e da svogliati. Donde pei quel celebre detto di 
S. Filippo Neri — Poca a buono — La nostra Novena pertanto ha questo bel pregio della 
breeilà; sicché può farsi comodamente e oon caldissima afTetto ancor dallo persona, 
le cui serio occupazioni non permettono loro di spender mollo tempo intorno agli eaer- 
cizj di pietà. , 

Anzi senza formola di novenario, può bene tener luogo di un Cantico. o di una 
lode , corno di una patetica preghiera a Maria , sia nell' ascoltare la S. Mesta , sia 
nelle nostre visite alte buona nostra Madre, sia in qualsivoglia altro tempo la si vorrà 
render propizia a seconda delle nostre preghiere , sicuri che sempre Le savi caris- 
sima , cd a noi di somma utilità o vantaggio spirituale ; ed otterremo da Lei ancor 
le grazie temporali di cui abbisogeiarao , sempreohò queste toroeraBoo a maggior 
gloria di Dio, ed a toro bene delle anime nostre. 

E se da ultimo ci moviamo a farla col santissimo Gne di porgere eoo tale pio e- 
sercizlo un largo sulTragio alle Anime Sante del Purgatorio , applicando a queste le 
sacre Indulgenze qui sotto oolale, ob ! allora non è a dira qual cosa gratissima fa- 
remo al cuore amoroso di Maria , e le suo più dolci benedizioni saranno la nostra 
ricompensa. 
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SACRE INDULGENZE 



Componendoli qaesU Notana della preci come qui appraHO, ecco le unta Indul- 
genze a ciascuna parta di esaa distintamente notate: 

1. Alle Sisto V — Rtddiluri. II Julii 1587—cooteieyt 200 giorni d'indul- 

genze per ciascuna volta che si recitano devotamente: confermate da Benedetto XIII 
— Deer. 12 Junii 1728; — ed esteso fino a 300 giorni da Pio VII — Deer. urbis si or- 
bis, SO Sipt, 1817. — 'Ed a quelli che li reciteranno ojni giorno , concedeva altresì 
in perpetuo Induigtnza Plenaria nelle cinque Festività di Maria SS. ; cioè IMMA- 
COLATA CONCEZIONE, Natività, Annunziazione, Purifirazione, ed Assunsione, pur- 
ché nella dette Festività, contriti, confessati e comunicati , pregassero secondo I' in- 
tenzione del Sommo Pontefice, ec. dichiarando che tali Indulgenze possono ancor ap- 
plicarsi alle Anime Sante del Purgatorio. 

3. AI Gloria Patri poi, però chinando ciascuna volta la lesta io alto di riverenza 
alla SS. Trinità, 30 giorni d'indulgenze per concessione di Giovanni XXII (V. Fer- 
raris V. Indulgent. eie.) 

3. Alla Salutazione Angelica, o sia all' Ara Jfan'a, lo stesso Giovanni XXII con- 
cedeva 300 giorni d' Indulgenze ; ed altri 300 Urbano IV : sicché per ciascuna Ava 
Maria recitata devotamente si guadagnano 600 giorni d' Indulgenze (Ferraris loc.cit.). 

k. Alla Giaculatoria: Sia benedetta la Santa ed Immacolata Concezione della Beala 
Vergine Maria, che ti recita in principio della Novena; ed al versetto e responsorio 
deirOrazione nel 6ne: t In Conceptione tua, Virgo Maria, Immaculata fuisii — ir Ora 
prò nobit Patrem, cujue Filium Jeeum de Spirila Sanclo eonceplum peperitli. Pio VI, 
Keierilto 21 -Yoe. 1795— concedeva io perpetuo, ad istanza dell’ Ordine Serafico, 100 
giorni d'indulgenze ogni volta che si recitano divutamenle; e i 00 anni Gregorio XV 
(An. 1621); confermale da Clemente XII (An. 1731), come abbiamo da S. Alfonso 
Maria di Liguori (Glor, di Maria io fin. Oss. X.^, e dal Ferraris nel luogo citato. 

Ciò posto ne segue, che per ciascuna volta che si recitano lo preci nella Novena 
prescritte, si lucrano centocenluno anni s eessanta quattro giorni d' Indulgenze ; per 
tutti i nove giorni poi sommano a mille novanta anni edugenlo dieci giorni d' Indul- 
genze. Vedete che grandissimo tesoro ! E qual più largo suffragio postiamo noi por- 
gere, per le mani Santissime di Maria , alle henedelle Anime del Purgatorio , figlie 
elettissime di quella incomparsbil Madre! Oh come esse allora incessantemente la 
pregheranno a concederci quanto ci sarà necessario , perchè ad una vita di virtù ci 
corrisponda una morte santa ; e quindi pauare a bearci in Dio nostro sommo bene 
per tutta I' eternità in Cielo; io Maria dolcissime nostra Madre , e nel suo ineffabile 
Immacolato Concepimento! 
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; BEII.’IIBAeOUTO COSCEFIHEifO 

I>ELLA 

: 6RUÌIÀDREDIDI0ÌM - 

. ■ ■ ■ filo ^ . 

‘ .ilijoVi ■»oi3'v}? no 

no , ir, 'i'i-!'. 

L’.J -i) 

' In mnmn< el FilH, et Sptrilui Sancii. Amen. ' 

-‘•i'f' ■ - "I 

i'.. ■ ,j . . ...1..: 0 , . . L I T A N I E. ‘ t>>o}i 

ile; :.ni> ■.ii. wi. io ,■ .i,„ . 

i"i’> ' 

K^rie eleison. Sancta Maria, ora prò nobii 

Chrisle eleison. ■ - Sancta Dei Genitrix, ora 

Kyrie eleison. Sancta Virgo Virginum, ora 

Christe nudi nos.= ; s m . > Mater Christi, * ora 

Christe exaudi DOS. V Mater divine gratie, ora 
Pater de celia Deus, > mis. nob. Mater purissima, ora 

Fili ‘ redemptor mundi, Deus, Mater castissima, . - ora 
mis. Dob. Mater inviolata, ora 

Spiritus Sancte Deus, mis, nob. Mater immacolata, ^ , ora 

Sancta Trinitas uous Deus, mis. Mater intemerata, ora 

nob. Mater amabilis, ora 
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Mater admirabilis, ora prò 


nobis 


JUater Creatoris, 


ora 


Mater Sairatoris, 


ora 


Virgo prudentissima, 


ora 


Virgo veneranda. 


ora 


Virgo prsedicanda. 


ora 


Virgo potens. 


ora 


Virgo clemens, • 


ora 


Virgo fidelis, 


ora 


Speculum justitire, 


ora 


Sedes sapientiae, 


ora 


Causa nostre letitie, 


ora 


Vas spirituale. 


ora 


Vas honorabile, 


ora 


Vas insigne devotionis , 


ora 


Rosa mastica, 


ora 


Turris davidica, 


ora 


Turris eburnea. 


ora 



Domos aurea, ora prò 


nobis 


Foederis arca. 


ora 


Janua coeli, 


ora 


Stella matutina. 


ora 


Salus Infirmorum, 


ora 


Refugium Peccatorum, 


ora 


CoDsolatrix Afllictoron, 


ora 


Anxilium ' Cbristiaoornm, 


ora 


Regina Angelorum, 


ora 


Regina Pairiarcharum, 


ora 


Regina Prophetarum, 


ora 


Regina Apostolorum, 


ora 


Regina Martyrum, 


ora 


Regina Conressornm, 


ora 


Regina Virginum, 


ora 


'Regina Sanctorum omnium, ora 


Regina sine labe originali 


concepta, 


ora 



Agous Dei qui lotlis peccata mundi, parce nobis Domine. , 

Agnus Dai qui tollis peccata mundi, exaudi nos Domine. 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi, misererò nobis. 

Ànt. Sub tuum praesidium confugimus, Sancta Dei Genitrix, no* 
stras deprecationes ne dispicias in nécessitatibus nostris, et a pe* 
riculis cunctis libera nos semper, , Virgo gloriosa et benedicta. I 
^ Ora prò nobis, Sancta Dei Genitrix: 

Ut digni ei&ciamur promissionibus Christi. 
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Concede noe famulos tnos, qasesamus, Domine Deus, perpetua 
meolis et corporis sanitale gnudere ; et gloriosa Beat» Marie 
semper Virginia intercessione, a presenti liberari trislitia, et eterna 
perfrui letitia. Per Christum Domioum nostrum. Amen. 

Deus in adjutorium meum intende. 

Domine ad adjuvandum me fettina. Gloria Patri, et Filio, et 
Spirilui Sondo. Sicut erat in principio, et nane, et semper, et in sce- 
cula sceculorum. Àmen. 

Benedetta e lodata sia l’ Immacc^Iata Concezione della Beala 
Vergine Maria.*' i ■. 

Vi ringrazio. Eterno Padre, che ci daste ta Santissima Ver* 
grne Maria, quale facendo Immacolata nella sna Concezione^ re 
r adottaste in rostra dilettissima Figlia. Gloria Patri, eie.. 

Vi ringrazio. Eterno Verbo, che ri eleggeste rimmacolata Ma- 
ria in vostra degnissima Madre; 'Gloria Ritri etc. 

Vi ringrazio Eterno Spirito Santo, che ri preparaste l’ Imma- 
colata Maria in rostra dolcissiillii Sposa. Cribnn’ Rifri, eie:. 

' i. .LJt. «r. . ■ .t' bJtiii, I.!; ; 

I. 

■> 

. I 

Rallegrati , o mio cuore, con Maria Purissima , che la sua 
Immacolata Concezione fu preconizzata a’ suoi Genitori per bocca 
angelica, ^oe Maria, eie. '' • 




II. 

Rallegrati, o mio cuore, con Maria Purissima, eh’ Ella fu coo- 
cepila da parenti avanzati in età, per essere dimostrata da Dio 
un fratto • tutto celeste. Ava Maria, ale. 

III. 

Rallegrati, o mio cuore, con Maria Purissima, che nel primo 
istante di sua Concezione fu arricchita nell’ Anima del snblimissimo 
dono della giustizia originale. Ave Maria, etc. 

IV. 

Rallegrati, o mio cuore, con Maria Purissima, che in quel san- 
tissimo istante le furono infusi da Dio io grado perfettissimo non 
solo gli abiti delle virtù teologali e morali, ma di più tutti i doni 
dello Spirito Santo. Aus Jfaria, eie. 



Rallegrati, o mio cuore, con Maria Purissima, che in quel primo 
istante fu da Dio confermata nella grazia ricevuta. Ava Maria, eie. 

VI. 

Rallegrati, o mio cuore, con Maria Purissima, che nel primo Im- 
macolata suo istante fu preservata dal fomite del peccato. Ave 
Maria, etc. 
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vu. 

Rallegrali, o mio cuore, con Maria Purissima, che in quel mo- 
mento bealo fu tratta ad on’allissima contemplazione di Dio sommo 
bene. Ave Maria, eie. 

' »■ 

Vili. 

Rallegrati, o mio cuore, con Maria Purissima, che nel primo 
istante di sua Concezione amò si ardentemente Dio, che l’elesse per 
suo Sposo dedicandogli perpetuamente la sua purità. Ave Maria, eie. 

IX. 

Rallegrati, o mio cuore, con Maria Purissima, che dal primo 
' istante della sua Concezione fu custodita e corteggiata I’ Anima 
sua Santissima da schiere d’ Angeli delia gloria. Ave Maria, eie. 

ATTI DI COMPIACiaiENTO 

Compiacili e godi col piò viro alTelto, anima mia, che la tua 
Santissima Regina, Avrocata, e Madre Maria, gode la gran pre- 
rogativa di esser concepita purissima, e senza ombra di macchia 
originale, fu formata più candida del giglio, e più limpida della 
luce. 

Compiacili, o mio cuore, che Ella ebbe la bella sorte di es- 
sere fra tolto r nmao genere preservata dal diluvio della colpa co- 
mune; che a Lei si conveniva un sì bel privilegio come Madre 
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singolare di Dio, come Vergine singolare, e singolarmente perfetta. 

Compiaciti con tutto 1’ affetto, anima mia, che la Santissima Ver- 
gine Maria nel primo istante dell’ Immacolata sua Concezione fu 
amala da Dio con specialissima finezza d’ affetto sopra lutti i San- 
ti; r Eterno Padre 1’ amò come sua Figlia; 1’ Eterno Verbo come 
sua Madre; lo Spirito Santo come sua sposa. Godi, che 1’ ar- 
ricchì la Santissima Trinità d' un capitale si vasto di grazia, che 
soprarauzò quanta grazia mai possedesse sull’ ultimo de’ suoi ac- 
quisti non solo alcuno de’ maggiori Santi in terra, e de’ maggiori 
Santi in Cielo, ma superò Ella la Vergine in quel primo momento 
nella grazia e santità lutti li Santi ed Angeli della gloria. 

Compiaciti, 0 mio cuore, che in quell’ istante essendo la tua 
dolcissima Madre dotata del perfettissimo uso della ragione, co- 
nobbe perfettamente il suo Dio, e l’amò con amore si perfetto, 
che superò nell’ ardore gli stessi Serafini del Paradiso. 

Compiaciti, anima mia, che l’Immacolata Concezione della Ver- 
gine Maria, tirò seco, non solo il cuore di tutti i fedeli, e dei popolo 
eletto, ma ancora 1’ amore di tutto il mondo; tanto che si ebbe 
le più vive simpatie degli stessi Eretici e Scismatici, ed ha culto 
perfin da’ maomettani; verificandosi ciò che la stessa Vergine Ma- 
dre aveva predetto nel suo bellissimo Cantico con quelle parole: 
Beala me dicent omnee generationes (Lue. /. 18). 

Compiacili e godi, anima mia, che giuato finalmente il tempo 
dall’ Altissimo preordinato, perché un tal singolare privilegio di Ma- 
ria venisse elevato al più alto grado di gloria possibile, la San- 
tissima Trinità infuse nei cuore della Chiesa un ardentissimo de- 
siderio di vederlo dogmaticamente definito , dopo diciannove se- 
coli di venerazione e di culto. 
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Compiaciti e godi, anima mia, col’ più vivo aflelto, che la lai 
fine il Vicario di Gesù Cristo « dopoché non tralasciò mai nella 
« umiliò e nel digiuno di offrire a Dio Padre per mezzo del 
« Figliuol suo, le private e pubbliche preghiere della Chiesa, ac* 
« ciò con la virtù dello Spirito Santo degnasse di dirigere e avvalo- 
« rare la di lui mente; invocato con gemili lo stesso Divin Paracielo, 
n ed implorato I' ajuto di tutta quanta la Corte Celeste, così inspi* 
« rato (nel di 8 Dicembre dinanzi' all’ orbe cattolico, rappresentato 
da' Cardinali e Vescovi di tutte le nazioni, e da un immenso po- 
polo d'ogni linguaggio, tra le lagrime più che di gioja, che si diffon- 
devano dagli occhi della Santità Sua, e cadevano con virtù in&- 
nila sul cuore di tutti) ad onore della Santa ed indivisibile Trinità, 
tt a decoro ed oroamento della Vergine, ad esaltazione della fede cat- 
« tolica, ad incremento della religione cristiana, dichiarò, pronun- 
n ziò , e definì essere dottrina rivelata da Dio la Preservazione 
n della Beatissima Vergine Maria da 'ogni macchia dì colpa ori- 
•< ginale Gn dal primo istante della sua Concezione, per singoiar 
« grazia e privilegio di Dio Onnipotente io riguardo de’ meriti 
n di Gesù Cristo Salvatore dell' uman genere» (I). Quindi nella 
letizia di una gioja ineffabile gli Angeli e gli uomini, il Cielo e 
la terra festeggiarono il dogma dell’ lmmacol8lo,Concepiraenlo di 
Maria, ed i poveri peccatori si ebbero un nuovo motivo di spe- 
rare nella dolcissima Madre, siccome la misera umanità una nuova 
funle di consolazioni a’ suoi dolori. 



(I) L« pirolfl Tìrgoltle sodo siile lolle delle Btilli desnetlce, ec< 



' .Uldiill.— ' lli'à l'U . { 

. BOI iaellnsmti'i':) '.i 

.uJuu 07q z - 'i V 
. ' -JonJal 't 



Digitized by Google 



IS 

SUPPLICA ALLA VERGINE i 

0 Grao Regina del Cielo e della terra Maria Vergine Furia* 
siraa e Madre di Dio glorioiissima, sommamente e perfettamente 
Immacolata, noi c' inchiniamo profondissimameote in ossequio della 
vostra somma purità, di cui foste da Dio adornata nel primo i* 
stante della vostra purissima Concezione, e per essa vi preghiamo, 
vi degnate mondare I’ anima nostra ed il nostro corpo da ogni mac- 
chia di colpa, ed impetrar 1’ amor di Dio sopra ogni cosa, e la 
perseveranza finale nella grazia del vostro Figlinolo. Àmen. Tre 
Jve Marta ed un Gloria Patri, etc. 

LODE 

j' Tota pulchra es Maria. 

^ Tota pulchra es Maria. 

Et macula originalis non est io Te. 
q? Et macula originalis non est in Te. 

■jl Tu gloria Jerusalem. 
ìH Tu loetitia Israel. 

■f- Tu honorificentia populi nostri. , 

^ Tu adrocata Peccatorum. 

0 Maria, 
q? O Maria. 
i' Virgo Prudentissima, 
q^ Mater Clementissima. 
ir Ora prò nobis. 

q? Intercede prò nobis ad Domioam Jesnm Christom. 
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Ani. Hsc est Virga, io qaa oec oodus origioalii, oee corttx 
aclualis culpee fuit. 

■f io Concepliooe tua, Virgo Maria, Immaculata fuisti: 

1^ Ora prò oobis Pattern, cujus Filium Jesum de Spirita Saocto 
peperisti. 



ORATIO 

Deus, qui per Immaculalam Virgiois Cooceptioaem dignum Fi> 
lio tuo habilaculum preparasti, quesumus , ut, qui ex morte 
ejusdem Filli sui previsa, Eam ab ornai labe prsseaasti : nos 
quoque muudos, Ejus intercessione, ad Te perreoire eoncedas. 
Per eumdem Christum Dominum nostrum. Àmen. 

Noe cum prole pia: 

Benedicat Virgo Marta. 
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ORAZIOIVE 



ALLA 



‘ ‘ < 



BIDILCISSIMA MABIRE 

ATTRIBUITA A S. BERNARDO (1). 



i- I 



Memorare , o piissima Virgo Maria , non e$se andilum a sfrculo 
quemquam ad tua currentem praesidia, tua implorantem auxiiia, tua 
petentem suffragia, esse derelictum. Ego tali animatim eonfidentia, ad 
te Virgo Virginum, Mater curro, ad te renio , coram te gomene peO- 
cator attialo: noli, Mater Verbi, nerba mea deapicere, aed audi prò- 
pitia, et exaudi. Amen. ‘ 

: ' l.'l 

Ricordatevi , o pietosissima Vergine Maria , che non si 
è mai udito essere stato da Voi abbandonato' alcuno, il' quale 
ricorra alla vostra proteiione, implori I’ ajuto vostro , e chieda 
la vostra assistenza. Animato da tale fiducia, a Voi, Vergine 
delle vergini e Madre di Dio, ricorro: a Voi vengo, a Voi dinanzi 
peccator gemente io mi presento; non vogliate, o Madre del 
Verbo, disprezzare le mie preghiere, ma propizia ascoltatemi ed 
esauditemi. Così sia. 

Im Santità di N. S. Papa Pio IX con decreto degli II Dicembre 
IS46 conccase 300 giorni d' Indulgenze a ehi ogni volta con cuore con- 
trito divJtamente reciterà la Orazione auddetta ; a chi poi per un 
meae la ripeterà concease Indulgenza Plenaria (una volta al meae) 
da conaeguirai in un giorno ad arbitrio , in cui confeaaato e comu- 
nicato viaiterà qualche Chieaa o pubblico Oratorio, pregando aecondo 
la intenzione del Sommo Pontefice. 



(I) Arnftmo di qui rlporlirU per U eoi eommi effleaeii e per le Indulgenze annesse . po* 
tendosi recitare o eoo la Noveoa , o io qualsnuglia allro tempo , a scelta della propria diro- 
ziooe. 
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